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Lette d'iniziativa popolate 
Niente spot nei programmi 
per bambini e ragazzi 
La Coop raccoglie firme 
••ROMA. «Nonrompiamogli 
l i tamii. Per un* nuova tv dei 
ragtttk Con quello slogan e 
vflfcWmewe putita la raccol
ta di Umili «ime per sotto-
•ytvoe la proposta di legge di 
kririadvi popolare promossa 
dada Coop, per il -divido di 
interhiilone pubblicitaria nel 
programmi televisivi destinati 
•I minori degli anni 14». con 
li rjuale ti chiede che le tra-
MlWoni per I giovanissimi 
non .vengano Interrotta da 
spot, ne li comprendano al lo
ro Memo, prevedendo inoltre 
che tri ciascun gruppo di in
tentarli pubblicitarie vi da un 
Marnilo non Inferiore ai 30 
mmutt. Questa proposta di 
laggCi-sMga la Coop, e un 
primo importante Intervento 
per avviare un progetto di 
nuovi tv del ragliti, che rie-
cotjà I suggerimenti di esperti, 

dopo aver stimolato uni rifles
sione approfondita sulla pro
grammazione televisiva e sulla 
qualità delle trasmissioni rivol
te al bambini, ' 

I punti vendita delle Coop 
da ora saranno protagonisti 
nella raccolta delle firme e 
nella campagna che si artico
lerà in tutt'llaiia con convegni, 
dibattiti, incontri, tavole roton
de. La Coop chieder» Inoltre 
elle varie reti televisive Incon
tri allo scopo di stimolare un 
confronto e idee per portare 
avanti un progetto per una 
nuova tv dei ragliti. La tv non 
va demonizzati. Ma accorre 
stimolare I ragazzi a saperla 
•leggere», trasformando!» in 
uno strumento di esperienza, 
con programmi che sollecita
no un rapporto attivo e creati
vo coni bambini. 

Si è concluso il processo 
per la trasmissione 
di «Ultimo tango a Parigi» 
e «Nove settimane e mezzo» 

Eros in tv, tutti 
«Salvi» Canale 5 e 
Via libera in tv per I film vietati ai minori di 14 an
ni. Potrebbe essere la conseguenza della sentenza 
con cui il Tribunale di Roma ha assolto Roberto 
Giovalli, responsabile dei programmi delle reti Fi-
ninvest, «colpevole» di aver consentito la trasmis
sione di Nove settimane e mezzo e Ultimo tango a 
Parigi, Nel gennaio scorso l'accusa aveva coinvol
to anche la commissione ministeriale di censura. 

Il tribunale penale 
non ha ritenuto colpevole 
il responsabile 
dèi programmi Flninvest 

1 censori 

• ROMA. Anche Dona Stai-
ter ieri mattina aveva appunta
mento con il sostituto procu
ratore Alfredo Rossini, giudice 
implacabile nella difesa del 
comune senso del pudore. Ma 
Clcclolina - abito bianco, 
scarpe toste, sorriso serafico e 
orsacchiotto d'ordinanza - ha 
subito levato le tende: il suo 
processo per spettacolo osce
no è stalo rimandato al 3 lu
glio. Nessun rinvio Invece per 
l'udienza dedicata • Roberto 
Giovali!, atteso subito dopo 
dalla medesima sesta sezione 
penale del Tribunale e dal 
medesimo granitico pm. Ac
cusa: concono In spettacolo 
osceno e violazione di due 
leggi, una del I960 e una del 
1962. Il responsabile della 
programmazione delle reti te
levisive di Berlusconi (nel frat
tempo dimessosi dalla Finta-
vest) non si e fatto vedere. Ma 
dopo II duello tra I suoi due 
avvocati - Francesco Vassalli 
(figlio del ministro) e Luigi Di 
Maio - e il giudice Rossini, è 
uscito di scena pio bianco di 
un giglio: assollo perché II fat
to non costituisce reato, n pm 
aveva chiesto la condanna a 
quattro mesi di reclusione e a 
centomila)!!» di multa. 

Un benevolo e comprensi

vo colpo di spugna anche nel 
confronti delle performance 
erotiche di Marion Brando e 
delle prodezze amatorie di 
Kim Basinger. Giovalli era In
fatti finito nel mirino della ma
gistratura dopo che Canale S 
avevi trasmesso, in versioni 
più castigate e vietate solo ai 
minori di 14 anni, I film Atooe 
seminane e mezzo e Ultimo 
tango a Parigi, n primo era sta
lo programmato il 18 dicem
bre 1987. Risultilo: oltre cento 
denunce e l'apertura di un 
procedimento conno Giovalli 
e contro li commissione cen
sura del ministero dello Spet
tacolo, che aveva abbassato il 
divieto per li proiezione dai 
18 ai 14 anni, consentendone 
la trasmissione in tv. Il 14 set
tembre 1988 era stato il turno 
del film-scandalq di Bernardo 
Bertolucci. Stesso copione: al
tre denunce, altra procedi
mento, rluniflcato In seguito i l 
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Nel gennaio scorso il fuoco 
d'artificio finale. Rossini rinvi* 
a giudizio per concorso in 
spettacolo osceno tutti 1 mem
bri della commissione censu
ra di primo grado e Roberto 
Giovalli. Apriti cielo. Nessuno 
aveva mal disturbato i censori. 
Tanto che li loro posizione 

venne ben presto stralciata, in 
attendi tempi migliori, anche 
grazie all'intervento del procu
ratore capo Ugo Cludfcean-
drea. L'unico imputato rimase 
cosi li responsabile della pro
grammazione beriusconlana. 
L'accusi si basava tulli pre
sunta violazione di uni lene 
del I960 e di una del 1962: la 
prima tutela I minori di anni 
18 di-immagini cotttyana al 
pudore e alti decenti»: l'altra 
vieta di trasmettete attraverso 
mezzi radiotelevisivi Uro e la
vori teatrali vietati al minori di 
quella medesimi eia. 

Secondo 1 difensori di Gio
valli tali norme non vanno in
terpretate nel modo ssstrlttivo 
loro attribuito dal pm. Quella 

del I960 si riferirebbe solo a 
immagini •fisse», quali sono i 
manifesli pubblicitari; l'altra, 
pur vietando la trasmissione 
di film vietati a minori di 18 
anni, consente quei'a di pelli
cole vietate ai minori di 14 an
ni. «Spetta al genitori - ha tuo
nato l'avvocato Vassalli - vigi
lare su ciò che guardano i ló
ro figli». Alla fine il tribunale 
ha accolto l'Ipotesi della dife
sa. 

Il commento del giudice 
Rossini? «lo non mi offendo 
mica», ha detto pacioso, an
nunciando di voler Impugnare 
la- sentenza, che - salvo im
previsti - assolve indiretta
mente anche I censori e pò-

•liere le residue re-

GII esperti del ministero presentano i programmi del biennio unificato 

Scuote superiori: geografia bocciata 
«Ripescati» Manzoni e Verga 

more di tv pubbliche e private 
a programmare trasmissioni 
vietate al pio giovani. Al magi
strato va comunque ricono
sciuto di avercela messa tutta 
per dimostrare la pericolosità 
dei due film -sotto inchiesta». 
•Ma è mal possibile che un 
film come Ultimo tango a Pari
gi, condannato a suo tempo al 
rogo, oggi possi estere tra
smesso in televisione?», si « 
chiesto concitato. •Perché pro
porre ai ragazzini lo strava
gante erotismo di un mezzo 
pazzo?», ti è richiesto i propo
sito di Nove settimane e mez
zo. Niente da "fare. Al pm Al
fredo Rossini non resta che 
aspettare al varco ClcdoUna e 
Il suo orsetto di petouche. 

Il «chib deU'eutaiiasia» 

In una seconda lettera 
il motivo del suicidio 
Oggi interrogato Tassinari 
Due importanti (atti nell'tnchlesta sul suicidio «assi
stito» dagli angeli dèlia morte dolce sono previsti 
per oggi: il deposito delie prime perizie necroscopi
che e l'intrarogatorio dell'ex rondatole (con Adele 
Faccio) del Club per l'eutanasia indiziato di istiga
zione al suicidio. Intanto è stata ritrovata la •Mserà.,'-
smarrita dai giovane, nella quale egli anntmdava* ! 
genitori la ferma intenzione di togliersi !a vita, j 

! • MILANO. Quelli di oggi 
tara Ione una giornata chiave 
per l'inchiesta sulla morte di 
Umberto Sant'Angelo, il giova
ne Dovalo senti vita In una 
sisma dell'hotel Windsor due 
settimane fa. Suicidio con as-
•sdenti morale o con parteci
pazione attiva dei militanti 
dell'eutanasia? Per ora l'Ipote
si di reato comunicata a flui
do Tesstnarl dal pm Filippo 
Ortsolu e, genericamente, di 
istigazione al suicidio. Oggi 
Tassinari si presenterà al ma
gistrato per rispondere al mol
ti mteirogatM aperti tulli stra
na morte di Umberto Sant'An
gela E sempre oggi I periti 
medici comunicheranno I pri
mi risultati delle perizie. 

I punti n i quali fan chia
rezza tono numerosi, anche 
se sulla volontà di morire del 
giovane centralinista di Cusa
no Milani!» non sembrano 
sussistere dubbi. A fugare ogni 
eventuale incertezza, arriva la 
seconda lettera, quella che -
giallo nel giallo - sembrava 
svanita nel nulla. Era sempli
cemente scivolati dietro un 
mobile, In casa dei genitori di 
Umberto. E stata trovata, e ieri 
mattina l'avvocato che assiste 
la famiglia, Giovanni Bercila, 
l'ha consegnata al magistrato, 

•Cari pipi e mamma - scri
ve Umberto In data 8 maggio 
(cioè una settimana prima di 
portare a compimento il suo 
progetto) - ho deciso di an
darmene perché questo è ciò 
che' sento profondamente 
dentro di me». •Anche se ho 
tentato - prosegue il giovane 
- non mi riesce di liberarmi 
da questa profonda angoscia 
e oppressione», e parla della 
sua -dura Inevitabile decisio
ne» come di una cosa che 

speri che I genitori pretino 
accettare tenti softtrnt, «Me 
ni vado in pace e completi'» 
serenità», dice ancora Untoti» ,' 
io, a agfjuns»r..»r»el caso tinti1 

riusciste comptetamentt, trofei 
dovete autorizzata i tami ten- ! 
latìvo di riarUrnazlom o ifctm f 
altro accanimento tsnpsjiaw''. 
eeeilriuuieesetjitaJcoHdif»- ' 
no potete donare I miti otta
ni». 

Ut 

avevi assicuralo, e d o * di 
aver lui stesso r*up*a*> »-. 
mino due missive dal g t a t M . 
Indirizzale al genitori. L'Ut*,-
in effetti, faceva riferimento,! 
una seconda lettera. Un* vetta 
stabilito l'effettivo desunto di 
morire di parie di Umbtrto 
Sant'Angelo, resta da capir* 
in che modo ut malta sia av
venuta • che ruoto vi abbia 
•roto Tassinari. I due segni di 
puntura sul boccio del giova
ne e II laccio emosutico tro
vato nella camera indicano 
che gli fu iniettati uni dote di 
farmaco mortale. Quale? E 
procuralo come? E chi l i 
inietto; lo stesso suicidi o 
qualcuno che lo assisteva? E 
perche due punture? E che li
ne ha fatto la siringa? 

Gli Interrogativi ti accavalla. 
no, e ed essi Tassinari, princi
pale Indiziato per questo sui
cidio -assistito., oppone l'ai-
fermattone che egli non pre
sta al giovano che un conforto 
morale, senza nessun aiuto 
tecnico, • che al momento 
della morte • dopo egli non 
era nella stanza. Rlpmrt wV 
che al magistrato le dichiara
zioni rilasciate ai cronisti? E 
che conferma verri i l suo rac
conto dalla perizia twerotso-, 
pfci? a*sa 

La commistione Brocca della Pubblica istruzione ha 
terminato II suo lavoro: ha preparato i nuovi pro
grammi delle materie comuni del biennio riformato 
Mila scuola superiore. E solo una bozza, che dovrà 
passare al vaglio del Cnpi, Il parlamentino del mini-
Mero e quindi del ministro, La novità, rispetto alle 
anticipazioni dei mesi scorsi, è il 'ripescaggio» di 
Manzoni e Verga e l'esclusione della geografia. 

gstl ROMA. Per l'Italiano si 
consiglia la lettura di classici, 
tra cui Manzoni e Verga, Cosi 
Il proposta dei quaranta 
esperti della commissione 
presieduta dal sottosegretario 
Beniamino Brocca, Dunque 
un "ripescaggio. dei due auto
ri di cui, In una prima stesura, 
non ti faceva cenno. Questa 
la novitt sostanziale emersa al 
termine del lungo lavoro degli 
espeni. La commissione però, 
guardando al '92, consiglia 
anche •un'apertura» ai classici 
contemporanei europei' Tol-
stol, per esempio. L'altra novi-
tè * data dall'esclusione della 
geografia dal novero delle 
materie comuni a tutti gli indi
rizzi. Tuttavia ne è stato già 

preparato il programma, mol
to bello e articolato, che si in
centra sostanzialmente sull'e
ducazione ambientale. 

Scienza della terra diventa 
una materia a se, del gruppo 
delle comuni, e si affianca a 
biologia, chimica, fisica e 
scienze. Quindi c'è la mate
matica segnata dall'introdu
zione dello studio dell'infor
matica E nell'elenco anche 
una lingua straniera e si consi
glia l'introduzione di una se
conda lingua Nuova materia 
£ l'economia e dintlo che ri
prenderà, sviluppandola in 
modo nuovo e moderno, l'ob
soleta educazione civica. Non 
manca ovviamente l'educa
zione fisica. Infine la stona, 

CHE TEMPO FA 

vero pomo della diicordia. Su attesta la commissione - sud* 
ivisa in sottocommissioni. 

una per materia - non ha fat
to una scelta, delegandola ad 
un successivo intervento poli
tico. Ha comunque preparalo 
due Ipotesi- che i programmi 
inizino dalla storia antica o 
dalla storia moderna, cioè 
dalla rivoluzione industriale. 
Chi è a favore di questa ipote
si guarda a quegli studenti che 
dopo il blennio obbligatono 
termineranno 1 loro studi, che 
non avranno più la possibilità 
di proseguire, per cui è utile 
che conoscano le vicende sto
riche del nostro passalo pros
simo. Viceversa a favore delta 
prima ipotesi sono coloro che 
intendono il biennio come 
propedeutico al triennio suc
cessivo, La scelta tra le due 
proposte ò chiaramente politi
ca, dipende cioè da come si 
vuote realizzare una riforma 
che è ancora di la da venire e 
che per essere compiuta ha 
bisogno anche di una vera e 
propria legge sull'innalzamen
to dell'obbligo scolastico a 16 
anni. Galloni, al momento del 
suo insediamento, promise 

che questo sarebbe stato un 
obiettivo di immediata realiz
zazione. Lo attendiamo dall'e
state 1987. 

Un primo commento sul la* 
vero svolto dalla commissione 
Brocca è venuto dal Cidi, la 
cui segreteria nazionale, nel 
sottolineare che 1 programmi 
presentati non possono rap
presentare un progetto com
plessivo di rinnovamento del
la scuola superiore riafferma 
la necessità di una legge qua
dro. L'elaboratone della 
commissione «si è scontrata 
con problemi che impedisco
no un qualsiasi reale tentativo 
di applicazione per via ammi
nistrativa. I programmi, nel
l'attuale stesura che non può 
essere considerata dcfmiuva, 
si riferiscono infatti solo alle 
materie formative individuate 
come comuni per tutti. Ma la 

auesltone non procrastinabile 
ell'clevamento dell'obbligo e 

della ristrutturazione degli in
dirizzi possono solo essere ri
solti da una legge che indichi 
i criteri su cui si basino le pro
poste di programmi». 

OftLa. 

Sotto accusa il segretario della Confai, 

Per «ereditare» 740 milioni 
dichiarò 1 milione di iscritti 
Ha dichiarato un milione di iscritti alla Confai! 
(confederazione autonoma italiana del lavoro) 
invece dei reali diecimila per aver diritto ad una 
quota dei beni dell'ex confederazione fascista. 
Quattro e x aderenti al sindacato hanno presenta
to un esposto e d ora Sante Luigi Zaccaria deve 
giustificare spese per 740 milioni. Indagini anche 
al ministero del Lavoro. 

Giovanni Galloni 

Issi MILANO. I) poco noto se
gretario generale di un minu
scolo sindacato autonomo è 
finito sotto inchiesta per truf
fa e appropnazione indebita 
di alcune centinaia di milio
ni, ossia per aver allungalo 
le man) su una fetta troppo 
grossa della •erediti, delle 
corporazioni di mussolinia-
na memona. Alla caduta del 
fascismo, il patrimonio im
mobiliare dei disciolti sinda
cati di regime, dopo qualche 
decennio di congelamento, 
fu attnbuilo alle organizza
zioni sindacali della Repub
blica, con una suddivisione 
proporzionata alla massa dei 

rispettivi iscritti. Cosi, mentre 
il 93 per cento dell'intero pa
trimonio andava alla confe
derazione Cgll-Cisl-UII, alla 
Cisnal e alla Cida, il restante 
7 per cento veniva ricono
sciuto di spettanza delle for
mazioni autonome: Fabi, Ci* 
sai, Confati (Confederazione 
autonoma italiana del lavo
ro). In seguito pera i sinda
cati confederali rilevarono 
uno degli immobili toccati al 
colleghi minori, e pagarono 
un miliardo e trecento milio
ni, che sarebbero siati suddi
visi come segue: 2256 alla Fa
bi, 36% alla Confali, 42% alia 
Osai. Le quote naturalmente 

furono conteggiate sulla ba
se del numero dei rispettivi 
aderenti. Il 36% della Confai! 
derivava da un ipotetico 
mezzo milione di aderenti 
(anno 1980), che sarebbe 
salito addirittura a un milio
ne nell'86. Senonché gli ade
renti reali della minuscola 
organizzazione ammontano 
a una decina di migliaia di 
uniti. Il resto, era pura in
venzione dell'intraprendente 
segretario generale. Sante 
Luigi Zaccaria, milanese. 76 
anni. Che con quel 36% di 
un miliardo e 300 milioni si 
diede da (are: compera per 
260 milioni una sede per il 
suo sindacato, a Milano, e se 
la inlesta (solo alle pnme 
avvisaglie dell'inchiesta co
stituisce in gran fretta una srl 
cui trasferisce la proprietà, 
ma attribuendosi la qualità 
di amministratore unico); 
compera un alloggio per il fi
glio per 180 milioni e investe 
300 milioni in buoni fruttiferi. 
La cosa sembra andare li

scia. E Infatti si deve arrivare 
i l mino dell'88 perchè le al
tre due confederazioni luto-. 
nome, accortesi dell'Imbro
glio, presentino una denun
cia alla Procuri di Roma,, 
che la trasferisce poi ai colle-, 
ghl di Milano per competen
za territoriale. I carabinieri 
della polizia giudiziaria, per 
conto del pm Fabio Napo
leone, svolsero le loro inda
gini, e Zaccaria lini indiziate-
di truffa e appropriazione in
debita. Ma già spunta una 
nuova ipotesi: che i l mini
stero del lavoro ci sta stilo 
qualche funzionario a dir 
poco distratto. Quella mil
lanteria sul mezzo milione di 
membri iscritti (u inietti aval
lata dal ministero, che uffi
cializzò con il suo benestare 
la ripartizione dell'incasso di 
quell'immobile, senza preoc
cuparsi, nella migliore delle' 
ipolesi, di verificare se quel
l'esercito di sindacalizzati 
Confai! esistisse davvero 
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IL TIMPO IN ITAUAi è atteso • breve ter
mine autla nostra penisola ed In particolare 
sulle regioni settentrionali, il contrasto tra 
l'aria fredda di origine continentale prove
niente dall'Europa settentrionale e l'aria cal
da ed umida che circola sul bacino centro-
occidentale delMedlterraneo Le regioni 
maggiormente interessate d i questo contri
sto aono quelle settentrionali ad in minor mi
sura quelle centrali. 
TIMPO MIVItTOr sulla fatela alpini e le 
locanti prealpine cielo molto nuvoloso o co
perto con temporali anche di forte Intentiti. 
Sulle regioni settentrionali formazioni nuvo
lose Irregolarmente distribuite che durante il 
corso della giornata tendono ad intensificarsi 
e a dar luogo • piovaschi o temporali. Sulle 
regioni centrili condizioni di variabilità con 
alternanza di annuvolamenti • schiarite ma 
con tendenza ad intensificazione della nuvo
losi» e possibilità di qualche piovasco. Sulle 
ragioni meridionali prevalenza di cielo sera
no o scarsamente nuvoloso. Temperatura In 
diminuzione i l nord ed i l centro. Invariata 
tulle ragioni meridionali. 
VINTI» deboli o moderati di provenienti 
meridionale. 
tJAWi generalmente poco mossi mi con 
moto ondoso in lumento i bKlni etntroset-
tentrlonall. 
DOMANI, tulle regioni tettentrlonall t su 
quelli centrali prevalenza di nuvolosità per 
nubi di tipo temporaleaco con possibilità di 
piovaschi anche di torte Interniti. Sulle re
gioni meridioni» incori tempo buono con 
cielo sereno o tctrtimmtt nuvoloso 
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